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verrà prosstmamente pubbli iorio un'ma- < ; 
andoid In maggioranza dei parero delle” atene’ di! difesa della Frandia. ‘L'annma? 1 
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DA PADOVA 


{Nostha Costsponnitza tu 


Scherzo bpporintero fi nor 
te —: Conuneomorea-iane di 
Tito Yanzetli — Reit; i 
Nì tempo. 3 


Padore, 10 dicambra (808. 


- Or fa uno deoina di giorbi ebba. 
‘qui luogo il principio d'un fatto che per | 
ha stesso fa uno ‘svherso ma. che do. 
‘ vevacaver una: filne- cotanto - ‘tragita,. 
gettando mella costernazione una: intera , 
‘ famiglia, lasciando ‘eterno rimorso net. 
‘ onore d'un figlio sciagurato,  easendo. 
‘ cstuso della morta. d'une. madre. 
© Un ragazza. faceva - -anbiotcare..-nel 
‘mezzo «dell'aria una*‘frusta, è;la:di‘lai 
+ madre’ erà. A‘ poobi Pasdi loniank, in 
‘ piedi ammirando” la maestria, 6. go 
‘ gliardia de) bracoio del figlinoleit, tao 
| ptimone di quel gioto ibWioganie. Quan 
“ do, permala ventura; ‘il ‘ragaezo, non: 
> infsurando fa lontanghzi che;lo . Repair 
‘’rava. dalla madi'e, la! ‘noli doi. it ‘cor 
“dono ‘della frusta un; poi sd disotto, del. 
‘ Pocohio sinistro. Per il mometto non 
" Ja-si oredette»che- una stmplice “fica)fi; |: 
‘ tura, Ma invege aloni). giorni.di poi si 
‘sviluppò, nel ‘modo il più terribile, 
— quella” rettile uialattia” vhe: sta: potto: 
Hi nome di tetano,:Sabato ABI 
. flotta all'onpedala;.oon la: debole spe; 
. TRaza (che colà si :potesse trovare qual='' 
. che rimedio onde arrestarg il mialé: Ma 
inutile, Alla sera delli’ stesso “Biba, 
fra i più airbol dolori, spirava, Ed'a 
: quest'ora. il ferro .del patologo avrà di 
già acorso sul: corpo della diagraziata 
«non rispettando ' neppur il :freddo ca- 
-duvere; ma s6 cid è' neceggario pibr la” 
| scienza, Tddio. faccia almeno che in 
“Ireve si. possa trocare tale rimedio du 
:. strappare da quella morte tanto atrode 
* i disgraziati che v° ingorrano,. 


"i 


* . 
- 4’ 


Sabato al tocco V' illugtre pròf. Bas. | 
gini, degno successore del comm. "Tito. 


(°° Vanzetti, tenne nell'Aula: Magna l'ora» 


zione commemorativa per l'anniversario’ 


. della morte del grande” chifurgò già” 
x lastra della DOBLra clinica, Bd ‘onore 
‘della nostra patria. Migliore interprete. 
del grand’ uomo non poleva trovarsi, 
| Infatti il prof, Bassini con. quello stile 
piano, facile, che gli 8 proprio tanto 


al tavolo delle qperazioni, quanto. al. 


pergamo, © che dinota l'unmo ehe è 
padrove del compito affidatogli,  fessè 
in breve la biografia del ano predleces 
Sure, 


Parlo a laungo del Vanzetti ‘come 
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IN UN 


== BALLO IN MASCHERA | 


--— lbibee___— 


Per lunga e Iniga. stagione la 
‘trade. A. memoria. d'uomo non .s'era 


mei vedulo.:.una.-pesle, gosi orribile; 


gini; 
copioso, donde lo sfinico ® il dissol 
CC. versì infine di tetto l'essero, E ghiazze 
porporine sulla pelle, sopratotto sul 


.° songglasa:, — Invasione, 
‘l'affare d'on momento. 


“o ansi ai mostrava felice, 


. mig 


D 


abbazie 0. fondali. capielli.. — Era que- 


creazione da ‘principe, d'un. 
golare &, nondimeno grandioso :. 





fa: coff». «bi 


| per la ‘poss, ia Her il 


i deppaizione torsibilo 


Morte. Rossa. aveva .apopolato la: cone. 


‘o c-a0eì fatale | A guisa del. Vampiro; BEDA; 

Aura è Meliziar dl SRNgUA, e. da, gas. 
Begza e il lividore del sangue, Negl'in-' 
felici eòltine. si ‘ manifestava. dapprima. | 
Con dolori sonti, con improvvisa sverti.. 
e. dappoi un sudare e. tragudar 


“volto delle yittima, fasen 81 che questa 
:. fousero schifato a fuggile da tutti, nè 
specorao 0 alcun seguo di mmpatia la 
progreago. ad 
effetti. del mole erano uma cosa piena, 


0. Tunsozi questo flagello il prinoipé 
Prospero. rimanevesi imperturbabi la; 
sugace, intre». 
pito, B.quando. 8° vide. piucohè a metà 
po nate Le proprie: terve,  tonvocò mn |' 

Bielo circa de' auo) Edi 6 amici, 
‘e Ltuità: gente, piena di vita e di quora 
.° baldo la eletta. dei cavalieri . a della 
dame della propria corte ; 4 in compa» 
gnie si cara ricovrò. In ua. solitario 
palazzo, sito in una. delle malte sue 


sto un:edifizio vasta 6 magnifico, UnA. 
usato sin» 
un, gi. 


scienziato, o ‘terminò con-un:vsldo ap- |. 
pello agli studénti, ecoltandoli n pe- 
guire te tragofe del grand'.nomo;. che 
angor giovane;: per indefezo studio, | 
era giunto ad iequistare ‘ tal grado di 
teltara, da farsi aritbitaré dal suol 
‘sonnazionali.a; digli, stranieri: 

‘ Una salve d'applansi copri le aus 
ultimé parole. In tutte la varta. Aula 
Magna rigurgitanto di uditori”ent uno 
“avtnbblazi” di- faxtblettt un altare di 
“enppelti. 

D'inistre suo” voleva "Botiraet n° 
tà ta ovazioni nacendo dall’ Università 
‘Der tina porticina ssgreta, the gli atu-: 
“debtl'ohe avérali colnpresa’ la tattica’ 


si di 


federo a tempo, di provenirlo, è giun-] 


| Attarione affetto: 8 di atima, Ie) 


oa. n°. i, OL . ci te can. 


Lei de Oipagata Zago a odi 1, 


Privato. diede ja penultima ' rappresen- | sE 


‘tazione con.la stupenda commedia -de - 


‘granda Vensziario ‘Baruffa Chioszolte: | 


Là platea, la loggia, ad il loggloiié; ac 


{rano pieni zeppi di apottatori ; disare- 


tamente’ 1 "palchi. 
a ‘ T'egîto, nen codone dirlo, fu felicla- i 
sino... _. : 


(menta 8OrR:; ul tima anppresentai af 


gibmiii eci vt a eo 
. * int. > 
SR 
= rpg: . 


I tano nd viltazeo ‘alla meglio; n nn. 


‘pallido; nol tanta ‘siscaldarzi guri poi 


“ma .l'invidicsa nebbia. non ccssà di far- 
gi le dudepolita: visitine : salle mattina, 
‘ed alla sera, 
aLine, 


. di "i 


DALLA PROVINCIA | 


La Ferrovia 4 “Ciuaraa-Co- 
mona ai Consiglio provitm 
halo di Venezia, 
martedì 11 gorr.: 


| Pogliano dali Adriatico è 


Pellegrini domanda se’ la: Depa. 
tazione provincinolile è |informiata: di- 
«un ‘dissidio dra sorto fra i-‘pagii &. 
destra eda Bivistrà del Tagliamento” 
riguardo el punto dove atabihre ‘il 
tato alla farrovia Casaras-Gemona, 

uastione’ è grive ‘per Venezia sid 





Biruzione e sia per la Iunghezza della 
linea: Domanda quali ‘praticle abbia. 
fatto o intenda Tara h i depntezione 
perchò. mon si verifichi la seconda edi 
zione dell'affare ui Cordovado, 

Diena risponde che la Deputazione 
ed anzi poichè è venuti 


onda avera Maggior. dna gia 1 nelle pra 
tiche auccedsiva, l 


. . . " 
—————»—Frm——__——————____—_____——_—_—_—__—__—__ —_7—_——————___t—_———__ _—_ mal 


Muro spesso. ed alto. ‘eignevalo, d'or 
go'intorno, nel. quale si aprivano gros. 
d6 porte di ferro, Entrativi, usando 
del fuoco ‘a di.buoni martelli, salila- 
ropo ogni. serrataza ;. e la si oredet- 


‘ugoita” alle frenesie del’ di 
Larghe provviste. iMmiagro. nell’abba- 
ZIA; 8 grazie a “precanzioni “tanto Got. 
tili, A cortigiani. paterona lanciare. la 


Tai, fuori, & 
legga: intanto. follia”. l'offlig ersape, Il 
darsena, pensiero. Avrebbe il. principe 


Dare, 


deva il bella în tabte le. sue forno — 
# vin generoso a guazzo. E così, aldi 
dentro, ogni cosa hella e la maggior 
sicurezza; al di fucri la Morte, Huosag, 

Tu ..891 ‘finire Mel quinto e sGsto mese 
di questa. ritira, e in quella che la 
pestilenza . inerudeliva Logn' intorno 
elia ana più fiera rabbia, il pringì 
“Prospard, pensò, di gratificarai. i mile 
A'su0, amigi con un ballo Lin maschera, 

‘dato nella più Straordinaria magnifi. 
e DO 


i Va quadsa ‘veramente orientale, l'i. 
denta nullo! 


‘varo imperiale, magico, In molti pa- 
rlazzi, quando, i battenti delle porte 


:imodo .oha l'occhio, incantato, vi 


naisiviniirizie criteri 


ine] di più Fiplde. costruzione... 





‘Sato a fargli un ‘altia. gimpation dimo- | 


De vederel” per il meglio. 


















































Seduta di 


tempo ‘dico’ 


sl è preoconpata dell'importante affare: 
Voseasiona' 
| desidera che il Consiglio si esprima 


tero-al sicaro. Risolvettaro Al rendersi: 
: | forti contro gli assalti. improvvisi di è. 

.:af sterno, paure. a. di chiudere così ogni. 
dentro. 


fifa: ‘al. diero cantagio, E, chi alaya al. 
Rccquolagaa: anne meglio pa- 


provveduto. a. Baiti i, .meazi di più»: 


Etan con ‘esso buffoni! “improvvisa. 
tori, mnsigi 6. ballerini, — vi. eplene 


Importa .qul. desgrivere la. sale ove 
‘questa ebbe luogo. — Satta magnifi. | 
«che ‘stanze in fila — d'io ‘effetto per 


‘sono. da ambo. le parti rivolti verso | 
imuri, cotali neris di gale formuna di 
; lunghe ‘prospettiva. in linea retta, im. 
Bi. 
; perda senz'aleuno ostacolo, Ma qui, 
i gono" era da aspettarsi dalla parte del 


SIL "FRINLI 


EV ano quindi massd-a verbale, dome 
.gadtoniaridazione:del Consiglio; quelli. 
‘efipresso.. da Pellegrini chè ciodila Da: 
tazione diginoa «ton la maggior: BO]. 
“Tegitudine: affinohè la Tines.sia fa “più” 
‘breve pokithile nel riguardo del gomma: 
mercio di: Vetiezia, lu più economica a. 
A. 
Ferrosia’ Porte vite dt- 
dineg (Togliamo: du}le enegia'io fi 
Itronco.;:dalla-. ferrovia - Portograaro 
Datiaana-Falma-Udine, . 
;Bantlamo, che, fo progeltato ‘anohe. 
l'orario, e'ohe -al riguardo vengono. 
- fatte molle osservazioni, sesondo le 
quali eeuò “rioni Sorritpotdertbbé alle: 
esigenze: ‘del pubblico, -bpecialmente:per 
quanto” riflette le: goingi lenze colla Hiuen: 
ortogi nard: Venézia, i > 
dperdrs chela ‘direzione delia: 
GE dheta ‘nòn nianoberà: de ‘prov. 


" “gradi dl pittore Rigo 
nella chiesa di _Artegna. 
Quentunque. io. mon sia pittore, pure, 


qor questa; nobile arte aento.an attento 
tiva, grandissima. Aanmdo | mio mezzi. 


‘i ii permisero il lusso di fare qualche |. 
“sonppatiria & Venezia, , Firanze, el al- i 
,J tra «gibt: aloigio più, hal tempo, lo im! 


(piegui. nel. viaitare..le.gallavie. di. Belte', 
Art, La oliesa e gli atudi degli artiati; 


-7 [wi imparai ad ammirare la arandionità: 
‘7 dblle, composizioni, del’ Paolo Verongpan 


ed il buo modo largo di fare; gustai.. 
la sonvità delle. espressioni nelle figure. 
È del-Beato Angelico, del, Lomeniching, . 
‘del Bellini ‘e;di tanti altri, Fui apito.|.: 
‘dalle.ardimantore composizioni e dalla: 
impronta vera-data ai enoi dipinti dal: 
Tiapolo, Con..viò certo, non ‘ardisco )'. 


È dive che ‘tatio queste belle qualità aia- 


no riescite alla perfezione. nei dipinti 
Gel Rigo, del reato non sare. neppure. 
competente per. polerla - affermare. Ma 
quello cha è certe. però, : nai, vedra. 
questi due. granziiosi. dipinti” ne fui, 
grandemente suddiafatto, -8. di questa. 
nia soddisfazione sento, quasi obbligo, |; 
‘di gratitudine verao l'egregio . artinta, 
il rendere: pubblica taslimonlanza, 

I dus dipinti va ppresentano ouor de. 
‘ distruzione di, sulemme, l'altro, 
‘Ges Crizio, fn du | professore 
‘ai popolo la distrivafpne di datta città. 
Ta scena della distrazione; l'artista la 
_ha résa.con- evidenza, ‘I’ incendio del. 
tempie la cul fiamme” meadano . riflessi 
rogsgetti sù ‘ogni cosa, si rilettono sg» 
che in una nube ‘nergatra, foriera di 
gran disustro, Il gole, . è. giunto ul tra. 
‘nonto. I suol raggi pallidi” illuminano 
la acena della parta opposta dell'incen- 
diuta città” proilicatide' degli effetti ma- 
 gipi sinistri. A ciò uuisnasi la popola: 
zione fuggente, terrorizzata. datl' 
ne,.disastro, e si avrà una pallida idea: 
dell'offavto tremendamente. vero. di que 
ato quadro, 

‘Nell’altro quadro, il protagonista è 
il Nazareno, figura re-a: no ilmente, 


| prinsie, ;e del spo gusto ‘vivianimio per 


GOsa bizzarre, “qui, dico, il caso 


l'oochio rion ‘poteva compistarne più di 
una alla volta. In cipi ‘ad 'ané spazio 
di venti. a trenta piedi inglesi, sorgeva 
d'un ctragto Yuna” giravolta. misteriosa, 
poro dini Ai 


a,.a meszo dli’ogni muro, mi'alta & 
stretta finestra gotica dava AOpra Dn 
sorridoja chinso, cha seguiva ile: inno» 
‘gità dell appartamanto. Ugni. Ayestra 
‘spiconva di vetri: dai. più vivi colori in. 
‘armonia al'gusto tenpti ‘helle decora- 
zioni’ ‘della sala ‘in odi’ pi 'Apriva, Pot 
‘esempio. | quella che Hòtgeva all’estré 
‘mità Orientale, ara ‘tutta’ damasonta di' 
‘Rsgureo, ‘— “a la finostà spleridòvano: 
Tun tiichinò” profonde. |‘ 

Titta ofnata d'un vivo pori pora imo- 
alravasi: la -seconida, (“&- di vivissima 
porpora i vetri. della rispondente fine» 
-atra, Intigramante varda ha terza, in 


‘di arancio la quarta, -— a cui di & 
gual colore davano ugual iuce i vetri; 
‘bianca la quinta + ‘violetta la sesta, 

Ln settima ala pot’ era a tutta ri- 
«gore sepolta, in iaplendidi damaschi di 


:igtessa stoffa 8 di egusla colora, 
. Tuttuvia, in 
‘il colure delle “finbatre non dorrispon. 
«deva alta decorazione. i vetri & pa 
‘iano singolarmente scarlatti, —- 
intenso colore di sangue. 

Ova, in cisacuna delle sstte sale, a 
traverso gli ornamenti d'ora qua è là 
‘spari a profusiiiné, o ‘ pendeiit dalle 
soffitta, non si Acorgeva - verum lampa- 


‘| dalla testa. bella sogveronte Bimpativa; 


era aségi differente, Le. Qumere erano: 


disposte în salo tanto irregolare, che 


ogni svolta. s'aveva’ qua. 
prospettiva. nuova, À, destre ed a age 


tieramenta verdi la invetriato, Tlacorata 


un vellato bero che, vestenilone l'ino. 
itera volta è le inorà, ricadevano in 
«lafarzose nappe sopra un tappeto della 


questo camera soltanto, 


amo 


Ji sto quadro Bf magnifico, 


Entrò il cdtiuità fiibeo vetta: ‘aperto SRI tale 


i age indo aagintà: 


OT ——=—=—_—_=. 


iiur tar IETEENARA — = 
1" 


imma: |, 













dario, nè un solo candelabro, Non lam» È 


6 .atlre figure: Sono--buhe'ngrappate as. 
‘giame, piene di deakimenta: i séguaci 
del Nazareno sì fistinguonb.fact!mente 


dalle loro fasce hifste, refa®tali dalla 
feral profezia del ninestro;i&# altre ci 
diatitgmotfo, por llrdinia ed. inoredulità 
dipinta aul’g6r0 Gino. Il fondo di ane- 
d'‘mnb affetto 
“atgptitdo, W6R8"" la od dali- solo. è 

Solenne riuscita, l’osalio spazia 
Tiago Amante ilene dentro . senza af. 
i non sembra di trovar: 
si: dinanzi. «ad ary dipinto; ma banap 


| fconta ad una adona vera, ome 8, ci 
| Apa agio d'ammiratà. sella noetre alpi, : canti - 3 


igo 04 l'anima-del.vero. arti 

stà, “ah sa trovare il belto nel vero, 

clie: titugge' dai mezzi: termini propri: 

timidi:;- 1n0tne la-sua fantasia È. rr 
she la gua, tavolozza è Pritlante 1. è 
avtiata, chie merita geriamento d'ea- 


- 


dida: avvenire; 


(- fi: «Misia Jagito. nncormi.una .. pubblica. da 
lode alle. perdano che vallero. affidata. | 
pie due, importanti lavori, . 
| e: degl 
itente a mend rozza’ della mia, ibbia" 


RI Rigo. 


srio che * penne più compe. 


da ilasorivere questé -dus bella oparò 


‘ehe onorano, ad: ua tempo,’ Partista gd |. 


Ùl: passe che le ha volute... 
ie dn Alpigiano.. 


iigito An udtivizéo., Nel 6 g0rr. 
‘ju aperte” sanipagi d'‘odrto ‘DE 


“d ‘interegae, persossa con nn bastone Îl 
Ricprio pal padre che riportò lezioni gui 
ibiltim. 18 giorni. ci ia 


: Il-feritora: fu. enunolto all'Autorità, i 


Bbudliziania;,,. 


di 


“CRONACA CITTADINA 


cs TRL, rocuratnea ‘dei. si 


Mc, Caobelli, :proauratore del, Rea 
Hozzula, è tramutato reguratore det | 


Re' u Udite. 


“oil... 


‘Por I ARb ;Jel maestri, AI È, 


: giorni Werrà pubblicato un GOncorso R, 
“BO posti gratuiti nel Collegio di As 
sisi pori figli dei ‘maestri slementarit 
‘ed'a‘bl nal-ritovo' Istituto di Anagni 
per la: figlie di. “questi. insegnanti, 


Da “motinta csustrivgi. “Ha 
leto” sul “Giornale di' Udine di’ Jen” 
che‘ il ricevere’ \foppi apessti sdldi au: 
gtrilvi nelle: -onteria:-s:nel d.fft:della - 
ricgtra. città, Mon #4. ‘Gene, Gui Va - 
mollo mala 

Io invece cono di ‘tube altro” parere ‘di 
golbi' cha sotigse sul suddetto giortiale; | 
é dico ‘che cid va - anzi. molta bene in: 
‘primo ‘luogo perchè ci accomodatio :i 
Reti da due canteaimi che da n0j.-di. 
ettano, ed in seconda luogo perchè per 
ogni cento seldi si ha un guadagno di | 
nova centesimi italiani.‘ 

Del resto poi, poco importe bhe i 
soli 
lega latina. Li 

giusto 0 na? 


: 2 ; x 


paio, anzi ‘non bi tas ‘nesguni India; ine 
stima, di. cora!” fatta in ‘così’ Imnga 
fila ' di ‘camere. Se non che'ngi -dorridoj;: 
che cignevano quelle Blanzo, e preciaa- 
mente: di. rimpetto. ad ogni finestra, 
a' invalzava dn treppiede, enorità con 
um bragiere ‘ardente, il quale” prolet: 
tarido i suoi raggi ‘Iutign i vetri ‘edlé- 


dore abbagliante; da che si produorva 
una moltitudine aterminata di fantaemi, 
fantasticamente ed incessaniomenta con- 
giunti Fehbibeno: dii ‘solennità È meravi» È 
gliosgi :Ma'è' du notarsi che) vella"da-' 
mera volta e- ponente; la camera nera, 
Ta Ince cha..il braciere aprazzava sulla 
funebri tata “damadcate’è luogo i vetri 
dal color di sangue; splandeva apaven- 
tosamenta truca e sinistra, dapdo alle 
fislonomie' ili” colòro, ché +1 si fossero 
imprudentemente. ‘immessi, in’. appa- 
renga tinto sirana, che pochi @ pochia- 
‘sivtî. dei baldi: danzetari eri Ewan 
l'animo di mettere | piedi fa quel ina: 
‘gico reginto. 

deva per la” appunto in questa 
sela che, appoggiato al ‘muto ‘di po: 
‘nente, levavosi un gigantesco orolofeig 
d'ebano Il au0 ‘pendulo ‘oscillava:s0- 
Méiite ‘conc: tie-tao" abrdo, avida: — 
monotono; — f quando l'ago? dat mi 
muti avez ‘compito il giro del quadtante, 
«& the l'ora era: ii’ li per tacoccare: dal 
‘polmoni dii reme della’ macchina strata” 
‘sì destava un auono distinto, sero» 
.apiante, profondo 8 auperlativimente 
musicale, na di nota tanto singolari e 
(di tale energia che, ad’ ogni orva,i 
‘musici dell'orchestra ‘erano obbligati 
d' interrompere us istante ‘i lora ae" 
coordi, gcsì er ascoltare la misteriosa 
«musica delle ‘ore, “Allora ‘i ballerivi; |: 


‘vano i loro giri; nu' agitazione “mo- 


perché' dal saggi t 
reti ‘si più profettiezargli nto” sjlene. n 


urlo” 
«Aogelo, di Palisillio; più” “questioni. n 


= 4 Ma, Dai l.' 


ail - 3 ROS 


élano -«qustricoci. anziohò: della. . 


Li 
1 


rati, illuminava da' sala. .di uno: aplem.. 


come vinti da aubitanoa forza, cesaa- I. 





mentanda magneticamente aev'peggiava ! 





Aasariaatozno o 
Comitato per gli ‘acquisti della maserio 


friulana. IL 
utili per l'esercizio dell'agricaltnra ha 
diramato una circolare icon: dui dichikra 
aperta la abbtotorizione-In CUrIIIRE. dello 
seguenti. saaverie.. TTT NA e 
qu ID 


ca 
ctoagla . 
nia EM pda 


n. ti dI de MCT Cd 
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‘nélvaggio, 6 rio' guol''pensieri baleniava 
uno splendore di barbarie capa; tanto 
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